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PREFAZIONE


La famiglia è un’istituzione tanto antica quanto l’uomo. Eppure è davvero difficile poter riscontrare una famiglia felice, come quella rappresentata negli spot del Mulino bianco: forse perché l’uomo è contraddittorio e volubile, forse perche oggi più che mai la realtà è complessa e diversificata. Credo che sia tra le aspirazioni più profonde dell’uomo formare una famiglia e creare una discendenza, che sia il suo naturale prolungamento.


In uno stile epistolare il protagonista passa in rassegna alcune dimensioni della famiglia: l’unione matrimoniale, quale mistero di sentimenti e di vita; l’educazione quale difficile compito dei genitori; i rapporti familiari ed extraparentali; il sogno di mani che si aiutano reciprocamente nella difficile arte della vita; la scoperta del senso pieno dell’amore; ed infine la disponibilità ad educarsi a riscoprire l’umanità vera a partire dall’insegnamento dei bambini. Ovviamente questi temi non esauriscono la multiforme e pluridimensionale realtà che è la famiglia, ma invitano a riflettere su un istituto dato per scontato, che costituisce il terreno di ogni essere umano. Ogni tematica è affiancata da alcuni testi tratti dal grande e sapiente bagaglio dei Padri della Chiesa, una cultura questa che presenta la sua perenne validità espressiva e contenutistica, che anche all’uomo di oggi sa offrire spunti di meditazione e riflessione, perché sappia investigare con acume critico la realtà odierna e porsi in maniera costruttiva di fronte al futuro.


Il testo presente non vuole avere pretese di indagine sociologica o sperare di proporre soluzioni a temi complessi, ma vuole offrire al lettore indaffarato di oggi la possibilità di fermarsi qualche minuto, per riflettere sulla famiglia con una lettura semplice e coinvolgente, alla luce del pensiero di autori cristiani dei primi secoli, che avevano già investigato tematiche e modalità relazionali, le quali si presentano, sin dall’antichità, con tratti molto simili a quelle odierne.




I


IL MISTERO DI UN’UNIONE


Non pensavo che ti avrei mai scritto.


Eppure, eccomi qui con un foglio bianco davanti a me per comunicare qualcosa di me a qualcuno che, nei ripostigli della mia memoria ha conservato tuttora un’immagine di persona vera, accogliente, umana, forse un po’ lunatica a volte, un po’ stressata altre, però sempre sorridente e disposta all’ascolto. Avrai capito chi sono.


Ti ricordi di Luca, che scocciava con tante domande? Mi risuona il calore della tua voce così rassicurante e vicina, che dipanava note di fraternità e amicizia, di verità e ricerca. Oggi, dopo tanti anni, ho ancora bisogno di verità, sincerità, da parte di chi si mette al tuo fianco senza sapere la soluzione ad ogni cosa o ad ogni problema, ma fa suo il problema, e col dialogo cerca di dipanare una matassa che spesso sembra ingarbugliatissima.


Alcuni giorni fa un tonfo nello studio attirò la mia attenzione. Pensavo si fosse rotto qualcosa. Corsi a vedere. Un grosso album di foto, non so come, era precipitato a terra. Lo osservai per qualche istante, ritto nella stanza. Poi lo raccolsi, mi sedetti in poltrona e lo appoggiai sulle gambe. Era sera. Accesi solo una lampada. Non volevo tanta luce. Forse volevo custodire nel silenzio della notte la preziosità di un ricordo importante. Ero solo. Giulia si trovava da parenti. Questo rendeva ancor più mio il momento, lo rendeva magico, prezioso... sacro. Le foto fissano dei momenti, ma dietro quegli istanti fermati su carta, si muovono emozioni, pensieri, attese, gioie e poi anche… le delusioni del dopo. Alcuni momenti della vita sono veramente importanti, segnano una svolta nella società; e i momenti di cambiamento - lo sai meglio di me - sono stracolmi di attese, trepidazioni, paura di non farcela, responsabilità non più solo per te, ma anche per colei che vuole stringere un’unione che è comunione di vita.


Quando vidi per la prima volta Giulia, dissi subito: è lei! Non ci sono dubbi. Forse adesso non si crede più ai colpi di fulmine, ma ero convinto, e il legame seguente lo confermò, che potessimo essere un cuor solo e un’anima sola. Con lei mi sentivo più forte, più importante… ed ero certo che assieme ci saremmo venuti incontro nelle varie esigenze. E così fu. La sua dolcezza riempiva di sole le mie giornate. Sorridevo solo al pensiero di una vita insieme: niente e nessuno mi avrebbe mai potuto ostacolare.


Ho guardato la foto degli scambi degli anelli in chiesa: per qualche secondo in più fissai l’anello. Questo segno indica unione, vincolo, appartenenza, fedeltà, dedizione, indica una nuova vita in cui non c'è più un io e un tu, ma un noi. Ancora oggi non riesco a capire quanti, con varie espressioni, ritengano il matrimonio una vera e propria prigione. Di certo uno decide pubblicamente di fronte agli uomini, e anche a Dio, di essere unito ad una persona, ma - lo dico senza falsa modestia - per me era ed è un’unione liberante, nel senso che mi permetteva di essere libero, di essere così come sono, ancora meglio e ancora di più. Essere libero ti consente di essere te stesso, di essere a tuo agio, sapendo che l’altra persona, con cui hai fatto la scelta di intraprendere questo lungo cammino, avrebbe costituito con me una nuova realtà. Sono ancora convinto di questo, e lo sarò sempre.


Di certo c’è una condizione imprescindibile a tutto ciò: mostrarsi ciò che si è! Del resto penso anche che in una comunione di vita “parziale” prima o poi i nodi verranno al pettine, e comunque nella non-verità non ci può mai essere completa donazione. Se non c’è verità non ci può essere amore: questa lezione l'ho appresa non solo dalle lunghe discussioni con te, ma anche perché ho vissuto questa dimensione, quella del “noi” intendo. Anche volendo banalizzare: (ma ci pensi?) da un io a metà e un tu a tre quarti, come può esistere un noi completo?
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